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FILOSOFIA TEORETICO-MORALE 

1. Xja storia delle Matematiche ana proya 
maravigliosa^ che i progressi di una scien- 
sa dipendono moltissimo da quelli del ano 

lingua e: frio. 

D OD 

%• Io scioglierei iiegati?ameate il celebre pro- 
blema proposto da Molynenx 

3. L^onitk essennale al pensiero mostra cLe 
il soggetto pensante non poò essere com- 
pofllo. 

4* Si coafirta F opinione do* Cartesiani cbe i 
bruti sieno aotomì« 

5* La f ensibilità fisica non è la norma del giu- 
sto e dell'onesto. 

' 6* U suicidio è delitto nella Stessa l^gge e 
religion naturale* 

BIATEMATICA PURA 

j. In ogm equanone il numero daUe radici 

reali positife non pu6 esser maggiore del 



( 

numero delle rariaiioni di negao^ nh qael- . 
lo delle radici aegatire maggiore del nu- 
mero delle successioni di segno • 
8. I corpi regolari non sono che cinque* 
g. Dal teorema in cai mostrati che il coseno 
di un angolo è eguale alla somma del 
qoadrati dei lati che lo comprendono, 
meno il quadrato del lato opposto, difist 
tutti pel doppio rettangolo formato pare 
dai lati ohe comprendono 1* angolo, si de- 
duce quanto appartiene a tetta la Tri- 
gonometria rettilinea • 

MATEMÀTICA APPLICATA 

E FISICA SPERIMENTALE 



10. Benché la linea retta sia la piò brere, 

pure non h sempre la linea che venga 
trascorsa dai gran cadenti nel tempo pih 
bre?e. 

!!• Le stelle doppie sono sbtemi analoghi al 
nostro sistema solare. 

11. L* organo della roce è da collocarsi tra 
gli strumenti da fiato dotali di linguetta 
libera. 

i3. La quantità di calorico che radia da un 
corpo in un dato tempo h in ragion com- 
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posta della temperatara e natura del cor- 
po stesso, del colore e pulimento della 
soft saperficie^ non che della Tana indi* 
nazione de* raggi che emergono . 
i4* Uaa. superficie rischiarata da un cono la- 
hiboio poi difenire pib otcara iaceadon 
cader sopra un altro cono di luce. 

1 5, É yerìsimile eh' esistano nella terra cor* 
reati eleUriche, che ti mnoTCDo dall'est 
alPoTest in direnone perpendioolare al me* 
ridiano magnetico. 

16. Le correnti indotte danne le decomposi» 
noni chimiche. 

ij« Da una lamina di zinco si ottiene un ef- 
fetto pih efficace, quanto è pih grande il 
tramerò delle parti in cm dividasi. 

STORIA I^ATUKALE 

« 

18. Sembra che la gran corrente equatoriale 
debbasi ai venti Alisei. 

19. La linfii dei vegetabili riceve nelle foglie 
col messo dell* azione detParia e della 
lace la elaboraxione necessaria per assi* 
milarsi/ 

10. Neman accello h soggetto al tonno iemale. 
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FILOLOGIA ED ESTETICA 
ai. Ej9 maniera, -con coi i Romani prooonna» 

yano la lingua latina, era in molte cose 
ben dÌTersa da quella che noi oùamo 
oggiA . 

ai. Locretio ne* saoi libri della Natura delle 
cose, e Virgilio nella Qeorgica mostrano 
ohiaramente che anehe i aoggetli di Fi> 
ttoa pih difficili poafono reatirii di abito 

gentile . 

a3. Omero, se fa cieco, non lo potè certo ea> 
•ere dalla nascita. 

24-* Esiste un bello fisico oggettivo . 

a5. Il colorito nell* arte della Pittara non dee 

preferirsi al disegno. 
26. Meritamente il Sulzer collocò Tarte del 

giardini tra le arti belle» 

STORU UNIVERSALE ED AUSTRIACA 
E SCIET^ZE AU&IUARIE 

2j. A cagione di fisica impossibilità non si dee 
ritener come falso che Archimede abbia 
col meno di specchi nstorii abbraciate 
le nafi romane sotto Siracasa. 
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28. La stalo di floridessa, a coi giunse la Spa- 
gna nel secolo XVI, e Io stalo di deca- 
denza, a cui scese ne* sncccssWi, si vuole 
priocipalmeate ripetere da una stessa cau- 
sa, la scoperta del Nao?o Mondo. 

ag. I Principi dell'augustissima Casa d'Au- 
stria furono sempre amanti dello studio 
delle sciense naturali • 
. 3o« 11 famoso simulacro della Dea Cibclc ca- 
duto dal cielo in Frigia, e con tanta so- 
lennità trasportato a Roma, sembra die 
non sia stato altro che un areolite. 

3i. I vasi ritroyati negl'ipogei di Canino non 
lascian pih dubitare che là appunto esi- 
stesse r antica Vitulonia metropoli degli 
Etruschi. 

Sa. La prora e il Giano bifronte, tipi i pih 

. comuni delle monete dei Romani, indi- 
cano la duplice patria di questo popolo 
pelasga e latina* 

(*) Ua ciea>-oato> cbe per meno del tatto aveste ap* 
pino a dUtinguen un cobo da ima sfera della medesima 
0randeBa e materia, acipilstaDdo la vista sarebbe ia Qiif- 
do di distinguere l'uno dall' altra 7 
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